
Dal 2014 Alcamo ospita il Museo degli stru-
menti musicali multietnici di Fausto Cannone, 
nato dalla raccolta del cantautore, composi-
tore e poeta alcamese che, nell’arco della sua 
vita e durante i suoi viaggi, raccolse un’im-
pressionante mole di strumenti musicali di 
ogni epoca. Dal 2018 la preziosa collezione 
ha trovato la sua sede defi nitiva presso l’ex 
chiesa di San Giacomo De Spada. Oltre 220 
strumenti dall’intero globo con alcuni “pezzi” 
di elevata maestria artigianale. La cappella 
che ospita il museo risale al XIV secolo. 
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Suoni dal mondo nell’antica cappella

VIA COMMENDATORE NAVARRA, 73

Sabato e Domenica 
ore 10-17.20

40 
MIN

Museo strumenti musicali 
Chiesa di S. Giacomo De Spada

in parte

Il museo di arte sacra di Maria SS. Assunta, 
nel centro storico, nasce con l’intento di va-
lorizzare l’importante patrimonio storico e 
artistico proveniente non solo dai depositi 
della basilica, ma anche da chiese, conventi 
e monasteri soppressi. Il museo si sviluppa 
tutto a piano terra, e ospita dipinti, scultu-
re, argenti (calici, pissidi, ostensori, reliquia-
ri, vassoi, incensieri, navette, acquamanili, 
brocche, pastorali, candelabri, corone, 
carteglorie, crocifi ssi, teche, vasi), messali, 
antifonari, presepi, ceroplastiche, sacri pa-
ramenti. 

Museo di Arte sacra 
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I tesori delle tante chiese scomparse

PIAZZA IV NOVEMBRE, 4

Sabato 
e Domenica 
ore 10-16

90 
MIN

CITTÀ di 
ALCAMO

1. SCOPRIRE I VINI CON IL SOMMELIER 
L’Enoteca regionale della Sicilia Occidentale ha sede nel Castello dei conti 
di Modica. Si avrà la rara possibilità di degustare quattro vini del territorio, 
guidati da un sommelier professionista, a chiusura di un’esperienza senso-
riale che permetterà di scoprire i vitigni simbolo di questa parte dell’isola. 
Quattro, come dotto, i vini in degustazione.
Piazza della Repubblica / Sab. 16, 23 sett. e Dom. 1 ott. alle 19.00
Durata: un’ora / Accessibile ai disabili / Contributo: € 15

2. I VINI DI FAMIGLIA NELL’ANTICO BAGLIO
Agli inizi del ‘900 i fratelli Adamo fondarono la loro casa vinicola che fi no 
agli anni Sessanta lavorò a pieno ritmo: oggi Vincenzo ha fatto nascere 
il marchio Adamobio. Si visiterà il baglio Florio e si degusteranno tre vini 
biologici abbinati a prelibatezze locali, bruschette, salumi e olive.
C.da Vivignato, Calatafimi (TP) / sabato e domenica alle 11.30 e alle 18.30
Durata: 1 ora / Contributo: € 15 / Accessibile ai disabili

Esperienze
1. ALLA SCOPERTA DI MONTE BONIFATO
All’interno della riserva naturale orientata Bosco d’Alcamo, presso Monte Bo-
nifato, la passeggiatà condurrà all’area archeologica, poi alle cisterne di epoca 
basso medievale, per raggiungere la cima (826 metri d’altezza), i ruderi del 
Castello dei Ventimiglia, e della Torre Saracena. Abbigliamento da trekking 
(acqua, cappello e scarpe adeguate).
Via per Monte Bonifato, 123 - Alcamo (Spiazzale antistante “La Funtanazza”) 
/ Domenica 17 e 24 sett., ore 9.30 / durata: 2h 30min / Contributo: € 8

Passeggiate

2. URBAN TREKKING: DAL CASALE ALLA CITTÀ 
Un itinerario tra le antiche vie della città raccontandone la storia, dall’antico 
Casale Alqamah fi no allo schema a scacchiera dal 1200 in poi. Passando per 
il Castello dei Conti di Modica, fi no a piazza Ciullo, tra palazzi di epoca ba-
rocca, torri e chiese di gusto gotico catalano, chiaramontano, neoclassico. 
Si consigliano scarpe comode.
Via L. Capuana, 1, Alcamo (si consiglia di parcheggiare a Piazza Bagolino) / 
Sabato 16 settembre alle 17.30 / durata: 1h 30min / Contributo: € 8

3. LE SORGENTI DI SAN GIUSEPPE JATO
L’acqua che arriva nelle case alcamesi sgorga dalle sorgenti Dammusi e Chiusa 
di San Giuseppe Jato. Circa 245 metri di gallerie scavate nel 1924, convogliano 
l’acqua in un acquedotto di 26 km, collaudato nel 1927. Quell’antico acquedot-
to, di cui oggi rimane il tracciato, fu un’opera mirabile di ingegneria idraulica.
PER LA VISITA A DAMMUSI: ritrovo piazzale vicino all’agriturismo Casale 
del Principe, c.da Dammusi, San Giuseppe Jato / Sabato 23 sett. alle 9.30 
PER LA VISITA A CHIUSA: ritrovo piazzale vicino l’agriturismo Masseria La 
Chiusa, c.da Chiusa, San Giuseppe Jato / Sabato 30 sett. alle 9.30 
Durata: un’ora e mezzo / Non accessibile ai disabili / Contributo: € 8

1. SPES, VIOLONCELLO SOLO NEL CASTELLO
Un viaggio musicale con la sola compagnia del suono morbido e potente 
di un violoncello: sarà un concerto dell’anima, un racconto in musica quello 
di Ceo Toscano che ama di solito ambienti inconsueti e ha scelto il castello 
di Calatubo, per un recital che non poteva che intitolarsi “Spes” (Speranza). 
Castello di Calatubo / Domenica 24 settembre alle 19 / Durata: 1 ora 
Non accessibile ai disabili / Contributo: € 12

2. COCCI DI TRIPOLIS: COLONIZZATI E COLONIZZATORI
Un giovane chiede a una vecchia quali siano le sue tracce. Lei risponde Libia, 
Tripoli, la colonia italiana. Attraverso i ricordi viene evocato l’incontro di due 
identità: quella del colonizzatore e del colonizzato, quella italiana e quella 
araba che condividono la stessa terra. Dario Muratore interpreterà cocci di 
vita (reali) di Maria Scalia. 
Chiesa dell’Annunziata / Sabato 23 settembre ore alle 19
Durata: 30 minuti / contributo: € 5

3. I CANTI GREGORIANI NELL’ABBAZIA 
La settecentesca chiesa del SS. Salvatore è arricchita da opere straordinarie 
ed è sede dell’associazione Jacopone da Todi, che da più di trent’anni si occu-
pa di promuovere il canto monodico gregoriano. Sarà possibile ascoltare bra-
ni della tradizione gregoriana, eseguiti dai cantori del coro dell’associazione.
Via Rossotti 36 / domenica 17 e 24 settembre, domenica 1 ottobre alle 18
Durata 30 m / Contributo € 10

4. IL CUNTO DI CIULLO D’ALCAMO 
I fratelli Rimi - Daniele, Marcello e Arianna - sono cantastorie alcamesi che 
raccontano la loro terra. In questo spettacolo, fanno rivivere la storia di Ciullo, 
poeta giullare che, in una fantomatica esperienza onirica, ricalcherà e si fon-
derà all’Orlando Furioso di Ariosto. 
Piazza della Repubblica / Domenica 17 e 1 ott. e sabato 30 sett. alle 19.00
Durata 30 m / Contributo € 10

Eventi

Sin dal 1868 ci sono stati tanti tentativi di re-
alizzare un’opera dedicata al poeta alcamese 
Cielo d’Alcamo ma senza risultati. La storia 
del monumento inizia più di cent’anni dopo 
nel 1989, quando il Comune affi  da a Maria-
no Cassarà l’incarico di realizzare l’opera. Lo 
scultore inizia i lavori ma dopo vari colpi di 
scena, viene dimenticato tanto che Cassarà 
decide di collocare l’opera nel giardino di fa-
miglia, dove tuttora si trova. È un monumento 
in travertino con due fi gure in bronzo: il poeta 
e la sua amata Rosa fresca aulentissima. 
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La scultura dimenticata di Cielo d’Alcamo

VIA MONTE BONIFATO, 141

Sabato e Domenica 
ore 10-17.15

45 
MIN

Villa Cassarà

Chiesa Madre
Basilica “Santa Maria Assunta”

MAIN SPONSOR

ALCAMO

VISITE, ESPERIENZE, PASSEGGIATE 
E TANTA BELLEZZA DA VIVERE
TRE WEEKEND: 16 SETTEMBRE / 1 OTTOBRE 2023

Partner



1  BAGLIO FLORIO
 C.DA VIVIGNATO, CALATAFIMI (TP)
                                                                                     
2  CASTELLO DEI CONTI 
 DI MODICA
 PIAZZA DELLA REPUBBLICA   
                                                                                     
3  CASTELLO DI CALATUBO 
 CASTELLO DI CALATUBO
                                                                                     
4  CHIESA DELLA BADIA NUOVA
 VIA COMM. NAVARRA, 13
                                                                                     
5  CHIESA DELL’ANNUNZIATA
 PIAZZETTA LIBERTÀ, 5
                                                                                     
6  CHIESA MADRE – 
 BASILICA DI S. MARIA ASSUNTA
 PIAZZA IV NOVEMBRE, 4

7  CUBA DELLE ROSE  
 CASTELLO DI CALATUBO
                                                                                     
8  CUPOLA DELLA CHIESA MADRE 
 PIAZZA IV NOVEMBRE, 4
                                                                                     
9  MACA. MUSEO DI ARTE 
 CONTEMPORANEA
 COLLEGIO DEI GESUITI, 
 PIAZZA CIULLO
                                                                                     
10 MUSEO DI ARTE SACRA 
 PIAZZA IV NOVEMBRE, 4
                                                                                     
11 MUSEO STRUMENTI MUSICALI 
 VIA COMM.NAVARRA, 73
                                                                                     
12 VILLA CASSARÀ
 VIA MONTE BONIFATO, 141

La “città opulenta e gioconda” descritta dall’imperatore Carlo V 
nel 1535, aff onda le sue radici nell’antichità tra misteriosi elimi, ro-
mani e bizantini; con gli arabi guadagna il nome di Alqamah ed 
il grado di casale, e sotto Federico III di Aragona diventerà città. 
“Vasto casale con terre da seminare e ubertose” secondo Idrisi, 
dopo il 1184, durante la prima signoria di Alcamo, iniziata con la 
famiglia normanna dei Tragna nel 1077, l’anticae Alqamah si tra-
sforma in borgo medievale. In seguito passa ai Peralta, conti di 
Caltabellotta, e poi ai Chiaramonte che completarono il castello. 
Quando Andrea Chiaramonte viene accusato di tradimento da re 
Martino, i beni di famiglia sono spezzettati e Alcamo va ai Conti 
di Modica, a cui apparterrà fi no al 1812. Nel 1860 è in prima fi la 
per il riscatto dell’isola e aprirà le porte a Garibaldi. Il castello fu 
attaccato più volte, anche dal pirata Barbarossa, fu abbandonato 
e dimenticato fi no al 1828 quando passò al Comune, ospitando 
uffi  ci, carcere, stalla, fi no al suo restauro, vent’anni fa. Alcamo, 
città di vino e arte, con un centro storico ricco ed elegante, e un 
polmone verde nella Riserva Bosco d’Alcamo: è stata tra le città 
più amate della scorsa edizione – in cui ha debuttato nelle Vie dei 
Tesori -, e ha deciso quest’anno di superarsi aprendo siti inediti 
durante il festival, tre weekend dal 16 settembre all’1ottobre.

Palcoscenico delle lotte tra i potenti dell’epo-
ca, il castello dei conti di Modica fu costruito 
dai Peralta e completato dai Chiaromonte. 
Alla ribellione di Andrea Chiaromonte il castel-
lo passò ai Cabrera, conti di Modica, ai quali 
appartenne fi no al 1812. Nel 1535 vi soggiornò 
l’imperatore Carlo V. Subì numerosi attacchi, 
persino nel 1534 dal pirata arabo Barbarossa, 
ma anche dagli stessi alcamesi. Profondamen-
te degradato, il castello passò nel 1828 al Co-
mune e venne adibito a uffi  ci, carcere, stalla. 
Restaurato nel 2000 e nel 2010, è sede dell’E-
noteca regionale della Sicilia Occidentale. 
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Il maniero conteso dai potenti nei secoli

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
(INGRESSO LATO TEATRO EURO)

Sabato 
e Domenica 
ore 10-17

60 
MIN

Castello dei conti di Modica

Chiunque percorra l’autostrada Palermo-Tra-
pani non può non notare il castello di Calatu-
bo: arrampicato su una roccia calcarea, inac-
cessibile da tre lati, domina con la sua altezza 
tutto il territorio. Sorge su un insediamento 
e una necropoli elima, ma il castello risale a 
prima del 1093. A partire dal Medioevo ebbe 
un importante ruolo strategico: faceva parte 
della linea di torri e forti lungo la costa. Nel 
1338 fu assegnato a Raimondo Peralta, conte 
di Caltabellotta. Poi baglio agricolo, è stato 
semi distrutto dal terremoto del Belice. La 
visita è un’occasione imperdibile. 

Castello di Calatubo
3

La roccaforte arrampicata sulla roccia

CASTELLO DI CALATUBO

Sabato e Domenica 
ore 10-17
Raduno nello spiazzo 
antistante il Castello (seguire 
indicazioni Google Maps 
passando per via Strage 
14 luglio 1943)

60 
MIN

4
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AVVERTENZE             
Il programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di forza mag-
giore. Per aggiornamenti consultare il sito www.leviedeitesori.com (Ultimo-
ra). Sono esentati dal contributo solo i bambini sotto i 6 anni e gli accompa-
gnatori di persone con disabilità e le guide turistiche autorizzate in servizio. 
A meno che l’attività non sia annullata dall’organizzazione, i coupon non 
vengono rimborsati in caso di cattivo tempo. I coupon non utilizzati non 
vengono rimborsati. I coupon sono donazioni per contribuire ai costi della 
manifestazione. L’importo speso è detraibile dalla dichiarazione dei redditi 
come contributo alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

LE ESPERIENZE E LE PASSEGGIATE prevedono contributi di valore diff e-
rente e vanno prenotate on line su www.leviedeitesori.com contestual-
mente al pagamento del contributo previsto. A tutti coloro che prenote-
ranno verrà inviato un tagliando con i dati (luogo/data/orario)  riassuntivi 
della prenotazione che dovrà essere esibito al punto di raduno. Chi non 
ha prenotato potrà partecipare se i posti non sono tutti prenotati.

COME PARTECIPARE
VISITE NEI LUOGHI: Per partecipare alle visite guidate nei luoghi basta ac-
quisire il coupon on line su www.leviedeitesori.com o negli  infopoint: Chie-
sa San Nicola di Bari, Corso VI Aprile, 60; Castello dei Conti di Modica, 
Piazza della Repubblica - sabato e domenica dalle 10 alle 18
Un coupon da 18 euro  è valido per 10 visite
Un coupon da 10 euro  è valido per 4 visite 
Un coupon da 3 euro  è valido per un singolo ingresso

I coupon non sono personali e possono essere utilizzati da più persone, 
anche simultaneamente in posti diversi, fi no a esaurimento del loro valo-
re. I coupon sono validi nelle città della stessa provincia. 
Per tutte le visite è consigliata la prenotazione on line su www.leviedeite-
sori.com. Se non prenoti, potrai partecipare solo se ci sono ancora posti 
disponibili. A tutti coloro che acquisiranno i coupon on line (da 10, da 4 
o da 1 visita), verrà inviato per mail un tagliando dotato di un codice QR, 
come una carta d’imbarco. Se non prenoti, dovrai esibire questo taglian-
do agli ingressi. Se prenoti, riceverai per mail anche un altro tagliando con 
luogo/data/orario di prenotazione che dovrai presentare agli ingressi.

CENTRO INFORMAZIONI 
☎  091 8421121 (dalle 10 alle 18)
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Nel 1567 suor Margherita De Montesa, con 
quattro consorelle, si trasferì dal monastero 
alla Badia Nuova diventando la prima bades-
sa. Con la soppressione degli ordini religiosi 
nel 1866, il monastero divenne una scuola. 
Le suore rimaste vivono lì ancora oggi dedi-
candosi alla cura dell’orto, al cucito, ricamo 
e restauro di paramenti sacri, alla prepara-
zione di dolci canditi e alla produzione di 
vino da uve dei loro vigneti. All’interno della 
chiesa sono presenti otto splendide statue 
allegoriche in stucco realizzate nel 1724 da 
Giacomo Serpotta. 
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Le monache e le statue di Serpotta

VIA COMM. NAVARRA, 13

Sabato 
e Domenica 
ore 10-17.30

30 
MIN

Chiesa della Badia Nuova

Già prima del 1380 esisteva la confraternita 
di Maria SS. Annunziata, la più antica tra le 
alcamesi. Il corpo originario della chiesa fu 
edifi cato tra il 1332 e il 1379, ma forse risale al 
1032. Molti i rimaneggiamenti e le modifi che: 
il campanile a pianta quadrata  del XV seco-
lo, era accessibile dall’interno della chiesa. 
Dopo il 1866, i Carmelitani furono cacciati 
dal convento, trasformato in caserma. I frati 
tentarono di riottenere la chiesa, ma quando 
ci riuscirono, era un rudere con il tetto crol-
lato. La visita sarà a cura dell’Ordine degli 
Architetti di Trapani. 

Chiesa dell’Annunziata
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La sede dimenticata della Confraternita 

PIAZZETTA LIBERTÀ, 5

Sabato 
e Domenica 
ore 10-17.30

in parte

Agli inizi del ‘900 i fratelli Adamo fondarono 
la loro casa vinicola che fi no agli anni ‘60 la-
vorò a pieno ritmo: è Vito, fi glio del caposti-
pite Vincenzo, a credere nello stabilimento 
Florio, ma nel 1992 è costretto a chiudere. 
Sei anni dopo è il fi glio Vincenzo a rilanciare 
il marchio di famiglia: nasce Adamobio. 
La visita permetterà di scoprire l’antica can-
tina dello Stabilimento Florio, esemplare 
unico di archeologia industriale; le sale col-
me di antichi strumenti agricoli, i trattori del 
dopoguerra, i tini e le barrique. 
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L’antica cantina dello Stabilimento Florio

CONTRADA VIVIGNATO, 
CALATAFIMI SEGESTA (TP)

Sabato e Domenica 
ore 10-17.45
Su Google Maps, cercare 
Cantina Storica F.Ili Adamo

45 
MIN

Baglio Florio

30 
MIN

8

Info

Nel 1332 gli abitanti del quartiere di San Vito si 
spostarono vicino al castello dei conti di Modi-
ca, e venne costruita una nuova chiesa Madre 
in stile gotico-catalano modifi cata più volte 
tra il 1471 e il 1581. Della costruzione originaria 
restano il campanile a bifore, la cappella della 
Sacra Spina e il fonte battesimale. Sotto bellis-
simi aff reschi del Borremans, la chiesa conta 
17 cappelle delle famiglie alcamesi che le utiliz-
zavano come luogo di sepoltura. Conserva la 
”sacra spina” che si dice appartenga alla coro-
na di Gesù, e una Dormitio Virginis, del Gagini.

Chiesa Madre
Basilica di S. Maria Assunta
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Il Pantheon delle famiglie alcamesi 

PIAZZA IV NOVEMBRE, 4

Sabato 
e Domenica 
ore 10-17:15

45 
MIN

in parte

L’ex Collegio dei Gesuiti ospita il M.A.C.A. - Mu-
seo Arte Contemporanea inaugurato nel 2017, 
che accoglie tele di Turi Simeti, Vito Bongior-
no, Gisella Giovenco e Sergio Zavattieri, i gessi 
di Nicola Rubino, e opere di altri autori. Non è 
solo uno spazio che accoglie la collezione, ma 
anche un luogo dinamico di produzioni e resi-
denze. Nella Casa Degli Artisti, bene confi sca-
to alla mafi a nel 2016, lavorano infatti curatori 
e professionisti della cultura, ma è anche un 
centro aperto a  produttori agricoli, lavoratori 
stagionali, precari e studenti.

MACA 
Museo di Arte Contemporanea
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Non solo opere d’arte, ma tante sinergie

COLLEGIO DEI GESUITI, PIAZZA CIULLO

Sabato e Domenica 
ore 10-17.30

30 
MIN

La Cuba delle Rose è una cisterna araba che 
risale a circa mille anni fa, a 300 metri dal ca-
stello di Calatubo. Ha resistito al passare dei 
secoli, e ancora oggi raccoglie le acque di una 
sorgente; è un’opera molto importante dal 
punto di vista archeologico e architettonico, 
unica nel suo genere in Sicilia: era la fonte di ri-
fornimento d’acqua per gli abitanti del distret-
to medievale di Calatubo. La vicina sorgente 
veniva convogliata per mezzo di un sistema di 
condutture di origine araba che faceva affi  o-
rare l’acqua nel serbatoio. È un luogo di anti-
che leggende, tutte da ascoltare. 
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La cisterna araba meraviglia d’ingegneria

CASTELLO DI CALATUBO

Sabato e Domenica 
ore 10-17.20
Raduno nello spiazzo 
antistante il Castello (seguire 
indicazioni Google Maps 
passando per via Strage 
14 luglio 1943)

Cuba delle Rose 

40 
MIN

Da quassù si ha una vista magnifi ca sull’intera 
città punteggiata dai tetti, e su tutti i territori 
attorno: dal mare a Monte Bonifato.
Fino alla prima metà del ‘900 la superfi cie 
della cupola della Chiesa Madre era rivestita 
da piastrelle in maiolica, ma soltanto in un 
secondo tempo queste saranno sostituite da 
lastre in rame. 
Nell’anno mariano 1954, che corrisponde 
al centenario dell’introduzione del dogma 
dell’Immacolata Concezione, è stata collo-
cata sul campanile una statua di 3 metri che 
raffi  gura la Madonna. 

Cupola della Chiesa Madre
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La vista dal mare a Monte Bonifato

PIAZZA IV NOVEMBRE, 4

Sabato e Domenica 
ore 10-17.30

30 
MIN

+39092421613
www.adamobio.it

C.da Vivignato - Calatafimi Segesta 

Cantina Storica F.lli Adamo 
Ex Stabilimento Florio

Via G. Amendola, 61 - Alcamo 
Shop

Alcamo
TRE WEEKEND: 
DA SABATO 16 SETTEMBRE 
A DOMENICA 1 OTTOBRE 2023

I luoghi


